






o Questo paragrafo può essere letto in un secondo momento in qUln
to è una generalizzazione dei paragrafi 1.3. e 1.6. di questo capitolJ.
Sia, una sottovarietà, di dimensione ID, di uno spazio affi
ne E di dimensione n.
1.7.1. DEFINIZIONE
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Si vede facilmente che rT F e rA F sono sottovarietà di e r.A E..






con sottovarietà di TSE e A E.
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Dicesi CAMPO TENSORIALE ESTERNO un'applicazione(di classe €k)
,rFt:F+ "
s
tale che t (p) e , v p e F •
Si noti che non si può parlare di campi tensoriali liberi, ma 5ù10 di cam
pi tensoriali applicati, in quanto non esiste una fibra svincolata dal punto
di applicazione p eF.




un sistema di coordinate di E, adattato
E'
inoltre
dX. : V + TI U
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Allora, l'espressione locale di un campo tensoriale
è data da
r
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tensoriali e dei campi
e nrF gli spazi vettoriali dei campi
s
tensoriali esterni di F, rispettivamente.
1.7.4. Dunque, un'equazione differenziale dello ordine su F
e un qualsiasi campo vettoriale
-X . F -+ TF
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La sua espreSSlone in coordinate, è
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